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mento Ridarelli”, opera di Roddy Doyle.
Racconta una storia molto particolare.
I protagonisti sono animaletti minusco-
li che puniscono gli adulti quando sono
cattivi con i bambini attraverso il loro
particolare “trattamento”. È una vicen-
da spassosissima, ironica e scritta con
uno stile unico». Montini consiglia inol-
tre le opere di due grandi autori per
l’infanzia: il già citato Gianni Rodari (del
quale nel 2020 ricorre il centesimo an-
niversario della nascita) e Roald Dahl,
scrittore britannico noto soprattutto
per “La fabbrica di cioccolato”. «Di Ro-
dari amo moltissimo “Favole al telefo-
no”, un classico della nostra narrativa.
A scuola – continua Montini, insegnan-
te alla “Pezzani” di Lodi – utilizziamo
spesso “La grammatica della fantasia”,
uno strumento meraviglioso per impa-
rare a scrivere e che aiuta i bambini a
sviluppare proprio la fantasia. Sono
molto legato anche alle opere di Dahl:
oltre ai libri più famosi come “La fabbri-

ca di cioccolato”, “Il GGG” o “Matilde”, mi
preme segnalare un’opera meno cono-
sciuta, “Boy”: è la sua autobiografia, dai
primi anni di vita fino alle scuole supe-
riori. Si ritrovano molti temi sviluppati
nei suoi romanzi». Sotto l’albero non
può mancare un libro dello stesso Mon-

tini, in perfetta sintonia con il periodo:
“Baubau Natale”, volume illustrato usci-
to nel 2016 per Edizioni Il Ciliegio. «La
storia è ispirata a un episodio realmen-
te accaduto: il protagonista è un cane
carlino che si ritrova abbandonato in
un canile dove non c’è più cibo per sfa-
mare tutti gli ospiti. Il carlino non si dà
per vinto e chiede aiuto a Babbo Nata-
le…». Il resto della storia è da scoprire,
come è da scoprire la nuova opera di
Montini, in uscita a gennaio. «Si tratta
di un albo illustrato che ha come tema
la Giornata della memoria e arricchito
dai bellissimi disegni del giovane Mar-
co Fazzari, ex studente del liceo artisti-
co “Piazza” di Lodi». n

REGALA UN LIBRO PER NATALE I consigli del maestro-scrittore Mirko Montini

Bambini

«Il dono più bello
è la passione
per la lettura»

di Fabio Ravera

«Il verbo leggere non sopporta l’im-
perativo», diceva Gianni Rodari, il più
grande scrittore per l’infanzia del No-
vecento. Il “diritto di non leggere” vale
soprattutto per i bambini: «Non ci si
appassiona ai libri per obbligo: conta
soprattutto l’esempio di genitori e inse-
gnanti», spiega Mirko Montini, il mae-
stro di Turano Lodigiano noto per i suoi
volumi di successo dedicati ai più pic-
coli. «Un libro come regalo di Natale?
Sì, a patto che poi la lettura sia condivi-
sa con gli adulti: solo in questo modo
il bambino può davvero appassionarsi».
Il catalogo della letteratura per l’infan-
zia è molto vasto: classici immortali,
libri interattivi, albi illustrati, testi ad
alta leggibilità. «Ai bambini della scuo-
la primaria consiglio sempre “Il tratta-

memoria e dell’impegno civile - ha
dichiaratoMatteo alla Commissio-
ne europea nel marzo 2019, accan-
to a papà Paolo (che aveva 10 anni
il giorno di piazza Fontana) -. Nes-
suna vittima si senta più sola e ab-
bandonata dalle istituzioni. Quan-
do viene colpito qualcuno viene
colpita l’intera comunità euro-
pea». n
Raffaella Bianchi

Matteo e il papà Paolo alla 
Commissione europea nel 2019

Il punto di vista inedito dei fa-
miliari delle vittime. Dove le vitti-
mesonoquelledella stragedi piaz-
zaFontana a Milano, il 12dicembre
1969. E i familiari quelli che da un
minuto con l’altro si sono ritrovati
a fare i conti con il dolore, lostrazio,
e insieme un percorso di decenni
per ottenere verità e giustizia. In
prima linea c’è la famigliaDendena
di Crespiatica: papà Pietro morì a
causa della bomba alla Banca del-
l’Agricoltura, la figlia Francesca al-
lora 17enne si è battuta per i suc-
cessivi 40 anni per la verità e la
giustizia, esprimendo un impegno
civile esemplare. Oggi, a dieci anni
dalla morte di Francesca, il nipote
Matteo Dendena ricostruisce la
storiae l’impegno nell’e-book “A50
anni da Piazza Fontana. Ora che
ricordo ancora. Francesca Dende-

na: storiae lascito di uneroecivile”.
Nella versione in lingua italiana e
inquella inglese, edito da“TheSkil-
lsPress”, il lavoroè disponibile onli-
ne al prezzo simbolico di 1 euro. «È
il minimoammesso daAmazon. Lo
scopo è favorire al massimo la di-
vulgazione, in modo agile, anche
presso i giovani», spiega l’autore,
vice presidente dell’associazione
“Familiari di PiazzaFontana” (di cui
Francesca fu storica presidente e
per questoappenaiscrittaal Fame-
dio di Milano il 2 novembre 2020).

Il progetto della doppia lingua
guarda anche verso l’Europa. «Da
qualche anno partecipiamo al
gruppodella Commissione europea
che lavoraper il supportoallevitti-
medel terrorismo– illustraMatteo
Dendena -. In alcuni Stati che han-
no subìto atti terroristici, sono sta-

te le istituzioni a garantire il sup-
porto burocratico, psicologico e le-
gislativo alle vittime, contattate
una aduna per lepratichenecessa-
rie e insignite di riconoscimenti al
valore civile. In Italia è accaduto
l’opposto: sono state le famiglie ad
aggregarsi spontaneamente per
cercare contatti, quasi tacciate di
protagonismo. L’obiettivo ora – sot-
tolinea – è una legislazione condi-
visa a livello europeo”. 

Il 12 dicembre 2019, a cinquan-
t’anni esatti dalla strage, la Rai ha
trasmesso inprima serata la docu-
fiction “Io ricordo – Piazza Fonta-
na”, oggi disponibile su Rai Play.
Francesca Dendena è interpretata
daGiovannaMezzogiorno. «Oraper
noi il ruolo di vittima del terrori-
smo ha assunto una nuova veste:
essere testimoni della storia, della

IL LIBRO Pubblicato in e-book il “memoir” di Matteo Dendena a dieci anni dalla morte della zia Francesca

«Le vittime delle stragi lasciate sole»:
il ricordo necessario di piazza Fontana 

10: Ghali alla posizione numero 5, Ira-

ma alla 7° e i Boomdabash con Alessan-

dra Amoroso alla °. 
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Scala: la “Prima”
un successo
anche su Rai Play

Con 16mila spettatori nel minuto

medio (dati Auditel Digital) e oltre

100mila complessivi durante il live, la

Prima della Scala conferma il grande

successo anche su Rai Play. La piatta-

forma digitale Rai ha infatti registrato

numeri estremamente positivi per lo

show che, a causa delle norme anti

Covid, è andato in diretta su Rai1, di-

ventando il secondo spettacolo più vi-

sto di sempre della Scala. Nello specifi-

co su Rai Play è stato visto da 111mila

spettatori, durante il live: + 104% ri-

spetto alla Prima del 2019. Molto posi-

tivi anche i dati dell’on demand, che ha

fatto registrare 82mila spettatori e

135mila visualizzazioni, con un incre-

mento dell’85% rispetto allo scorso

anno.


